
E’ STATA INAUGURATA DAL MINISTRO MALRAUX 

Lu « Biennale dei giovani» apre lu stagione artistica di Parigi 
Si annuncia prossima una importante esposizione di snrrealisti - Dopo la crisi dell’astrattismo, c'è la ten-

denza a insistere sui grossi nomi della metà del secolo o su pittori più ma saldamente affermati 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 29 settembre La quarta « biennale di Pari-gi » che tende ad essere, co-me nelle precedenti edizioni, una rassegna sperimentale del-le tendenze che, in campo in-
ternazionale, affiorano tra i pit-tori e gli scultori con meno di 35 anni è stata inaugurata al museo dell'arte moderna dai ministro per gli affari culturali, André Malraux. Cinquecento giovani artisti di cinquantaquat-tro Paesi (fra cui l’Italia) espon-gono millecinquecento opere e 

— per usare l’espressione di 
Malraux — fanno di questa 
biennale « la più viva e la me-glio riuscita ». Siano figurativi, 
astratti, neo-realisti, op-art o pop-art, tutti i giovani esposi-tori hanno in comune l’instabi-lità, il bisogno della scoperta e, 
soprattutto, l’ambizione di sor-
prendere o « fare scandalo », 
esattamente come i « dadaisti » dell epoca eroica. Nonostante la diversità dei temperamenti, ielle tradizioni e delle tenden-

alcuni elementi comuni s’im-
igono al visitatore: anzitutto, 
ritorno di un neo-figurativo 
tentato dal sarcasmo e dalla ia; quindi, presso gli scui-

l’approfondimento della 
- « cinetica », attraverso 

lone di forme mobili : 
zio. Altra caratteristi-
vane artista tende sem-

, oggi, ad inserire la sua 

opera nel contesto urbanistico della città, e la separazione pri-ma esistente fra pittore o scul-tore da una parte, e architetto dall altra, è sempre meno mar-cata. 
La Biennale del museo del-l’arte moderna ha aperto la sta-gione artistica parigina, che si 

preannuncia folta di avvenimen-ti. Al Louvre è cominciata — com’è noto — l’esposizione dei 
capolavori della pittura france-se di proprietà dei musei russi, da Clouet a Matisse, e per la metà di ottobre è annunciata una grossa esposizione surrea-lista alla galleria « L’Oeil ». in-tanto, un folto gruppo di pitto-ri parigini « non selezionabili » per la Biennale, vale a dire con oltre 35 anni, espone nelle sale 

Galliera, di fronte al museo di arte moderna. 
E’ prematuro dire se le arti 

figurative riusciranno quest’an-no, a Parigi, a superare il «pun-to morto » in cui erano venute a trovarsi dopo la crisi dell’a-strattismo. Tutto quello che si può constatare è un ritorno di grossi nomi della pittura della prima metà del secolo ventesi-mo, in una serie di esposizioni che dovrebbero dare il «tono» alla stagione: Il Kandinsky de-gli anni ’27-’33 (galleria Meght in novembre), il Kupka di pri-ma della conversione al non-figu-rativo (galleria Karl Flinker, in i maggio), le ultime opere di 

Ernst (in novembre), di Brau-mer (in gennaio), di Esteve, del tedesco Grosz, forse di Matta. 
Sono anche annunciate espo-sizioni di pittori di fama più recente, ma già saldamente af-fermati nel panorama della pit-tura contemporanea: l’eccentrico Mathieu, che ai primi di ottobre presenterà alla galleria Charpen-tier un centinaio di tele « nuova maniera »; Hantai, che esporrà grandi composizioni da Four-mer, Maryan e Singier alla Ga lene de France; Dubuffet (da Bucher) e Sondeborg (da Klin-ker). La mostra più attesa è quella di Mathieu. Il pittore de-finito da Malraux come « il calli-grafo più estroso dell’Occidente» non esponeva più in Francia da cinque anni. In questo tempo ha presentato in giro per il mondo le sue tele dipinte a tempo di primato, talvolta in pochi secon-di: ha pubblicato un libro auto-biografico, ha disegnato delle stoffe per Cardin, delle etichetti per champagne, un cruscotto per un nuovo modello di automobi-le. Le sue ultime tele sono me-no nervose, più armoniche più « sagge ». 

Nella fioritura di mostre alle-stite nelle gallerie della «Rive Gauche» sono da segnalare quel-le del pittore di Padova Mario Gorini e dello scultore ferrarese Annibaie Zucchini alla «Galerie des Jeunes ». Poeta e scrittore oltre che pittore, condirettore 

con Corrado Covoni della rivi-sta « Il sestante letterario », Go-rini presenta tele semi-astratte che tengono presente la lezione di Klee, e che si segnalano per l' acceso cromatismo in funzione di atmosfere liriche. Figura di rilievo nella scultura italiana della prima metà del secolo le-gato al gruppo di Roberto Melli, Annibaie Zucchini espone opere che sono altrettante tappe di una lunga carriera d’artista, e raccoglie nel suo catalogo un lusinghiero profilo di Giorgio Bassani. 
u. r. 

LA QUARTA « Biennale 
gi » - che tende ad essere, come 
nelle preéadenti edizioni, una rasse-
gna sperimentale delle tendenze che, 
in campo internazionale, affiorano fra 

pittori e gli scultori con meno di 
35 anni — è stata inaugurata al mu-
seo dell’arte moderna dal ministra? 
per gli affari culturali, André Malraux. 


